
"al sindaco del comune di chiesa valmalenco" 

  

  

oggetto: derivazione idroelettrica sull’impianto giumellino-alpe lago richiesta dalla 
ditta serpentino d’italia 

  

Desideriamo ringraziare il Sindaco per la disponibilità dimostrata per questo incontro ed 
anche per l’attenzione nel fornirci la documentazione richiesta. Scopo di questo incontro è 
la richiesta di alcuni chiarimenti in merito alla documentazione fornita e la proposta di 
modifiche che avranno influenza sull’esercizio della centrale in futuro. 

  

L’amministrazione ha esercitato i poteri di controllo sull’esecuzione di lavori derivanti da 
autorizzazione allo svincolo paesistico della Regione Lombardia e in particolare al 
ripristino ambientale dopo i lavori di posa della condotta forzata e delle opere fuori terra 
delle prese? 

L’amministrazione ha sorvegliato il rispetto delle prescrizioni contenute nel documento di 
svincolo idrogeologico con particolare riferimento a: 
- costante ed assidua manutenzione delle opere idrauliche in particolare dopo il verificarsi 
di eventi meteorici? 
- prescrizione del parere geologico regionale in merito a: a) realizzazione di uno studio 
idrogeologico con l’ausilio di traccianti volto a evidenziare od escludere interferenze tra 
l’opera di presa e le sorgenti Pirulat; b) indagine geologica di dettaglio sulla parete 
rocciosa posta a quota 1100-1150; c) presenza di un geologo di cantiere; 

L’amministrazione ha controllato quanto stipulato in convenzione con il concessionario: 
- trasmissione dei dati raccolti a cadenza quadrimestrale sulle sorgenti Pirulat da parte del 
concessionario. 
- presentazione progetto esecutivo di un nuovo tronco di acquedotto collegante l’opera di 
presa sul torrente Giumellino con le sorgenti Pirulat 
- l’impianto di filtraggio dell’acqua derivante dalla presa del Torrente Giumellino completo 
di debatterizzatore è stato acquistato? 
- la società concessionaria si è impegnata a mantenere nello stato di ordinaria fruibilità il 
tratto di strada comunale di accesso all’Alpe Lago? 

- Chi deve pagare l’esercizio del debatterizzatore? 

 

Stante la situazione attuale di sfruttamento abusivo, dovuto a necessità, delle acque del 
torrente Giumellino (area artigianale di Torre, abitazioni private non allacciate 
all’acquedotto di Torre, roggia della contrada Basci) ed anche per evitare il 
depauperamento totale delle sorgenti Pirulat, chiediamo a questa amministrazione di farsi 
carico di una richiesta, presso il Genio Civile, di aumento dei minimi vitali rilasciati dal 
concessionario fino alla quantità di almeno 100 litri/sec. suddivisi in 70 litri/sec. per il 



torrente Giumellino e 30 per l’Alpe Lago. Ciò non intaccherebbe il diritto di prelievo da 
parte del concessionario del quantitativo di acqua stabilito in concessione. 
(vedi punto a articolo 8 del disciplinare di concessione dove si rimanda all’articolo 3 lettera 
I della legge 183 del 1989 in cui si dice anche che la determinazione dei minimi vitali è 
provvisoria ed adeguabile ad ogni evenienza). 
Il Gruppo Valmalenco chiede all’Amministrazione di impegnarsi fattivamente in futuro al 
fine di: 

mantenere un atteggiamento fermo di opposizione in relazione alle eventuali 
prossime richieste per la costruzione di nuovi impianti idroelettrici. 

controllare le varie fasi di realizzazione degli impianti in costruzione secondo 
quanto stabilito dalle norme vigenti. 

salvaguardare il corso dei torrenti per evitare il depauperamento idrico. 

verificare, dopo l’entrata in funzione degli impianti, l’effettivo rilascio dei 
minimi vitali. 

verificare, in accordo con il Genio Civile, che l’energia prodotta dagli impianti 
in esercizio sia conforme ai prelievi dichiarati in concessione. 

  

L’incontro si è concluso sottolineando la necessità di fare opera di informazione della 
cittadinanza. A questo proposito il Gruppo Valmalenco ha sottolineato l’urgenza di una 
Assemblea Pubblica, la cui data è ancora da definire, cui saranno invitati gli 
amministratori comunali e provinciali gli abitanti e tutti gli interessati, affinché la questione 
divenga un tema di discussione. 
 


